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DOPO50ANNIdi attività il Tea-
tro alleGrazie diVoghera ha chiu-
so i battenti. I motivi, oltre ad es-
sere di natura economica, sono
maggiormente legati alla sicurez-
za: il teatro, purtroppo non è a
norma di legge.
Questa piccola, ma bella struttu-
ra, ha ospitato spettacoli con gran-
di attori soprattutto vogheresi co-
me Beppe Buzzi e Peppino Mala-
calza, ed è stata sede della scuola
di animazione teatrale «Albino
Battegazzore» diretta da Gabriel-
la Buzzi, figlia del noto attore vo-
gherese.

PERRICORDAREquesta picco-
la struttura, il teatro è stato riaper-
to al pubblico per ospitare alcuni
spettacoli come ricordo celebrati-
vo del suo passato. Gli artisti e i
cittadini che hanno voluto espri-
mere la loro vicinanza lo hanno
potuto fare in questa unica e irri-
petibile occasione. Il programma
è iniziato alle ore 9 del mattino,

con alcune visite guidate, dopo di
che alle è stata celebrata la Santa
Messa presso il Santuario Santa
Maria alle Grazie. La funzione è
stata accompagnata dalla “Chitar-

rorchestra” diVoghera diretta dal
maestro Gianfranco Boffelli. Per
tutta la serata, condotta dal pre-
sentatoreMaurizio Civini, nume-
rosi artisti si sono quindi esibiti

con canti, poesie, monologhi e
danze. A detta del numeroso pub-
blico e degli addetti ai lavori, que-
sto teatro, in virtù della memoria
storica cittadina, nonmerita di es-
sere dimenticato.
Stessa sorte rischiava il Teatro So-
ciale, inaugurato nel 1845 e defini-
to conorgoglio «la Scala diVoghe-
ra» per il suo sfarzo; nel 1947 però
la struttura è stata declassata a sa-
la cinematografica ed è stata la-
sciata in uno stato di semi abban-
dono. Il Teatro Sociale ha chiuso
per problemi strutturali nel 1986,
con grande tristezza della città, e i
lavori di ristrutturazione iniziati
allora sono ancora attualmente in
corso.

PERENTRAMBI i teatri, i citta-
dini si sono inizialmente mobili-
tati,ma dopo poco tutti gli appelli
sono stati dimenticati. Se un no-
stro concittadino oggi volesse assi-
stere a una rappresentazione tea-
trale, dovrebbe approfittare di

una delle saltuarie aperture del
teatro SanRocco o della breve sta-
gione teatrale del cinema Arlec-
chino. In città gli unici luoghi do-
ve poter tenere spettacoli musica-
li rimangono le chiese, grazie alla
buona acustica. Per noi giovani è
importante avere degli spazi in
cui poter esprimere arte, passioni
e sperimentare le proprie abilità,
come poteva essere ad esempio la
scuola di recitazione di Beppe
Buzzi e PeppinoMalacalza. Il tea-
tro, in particolare quello popola-
re, è stato sempre storicamente
presente nel nostro territorio con
il suo ruolo di fornire occasioni
per conoscere e condividere. Sia-
mo certi che questo tipo di attivi-
tà sia fondamentale per conserva-
re e tramandare l’arte popolare di
ogni territorio e auspichiamo che
quanto prima le istituzioni prepo-
ste si rimbocchino lemaniche per
restituire a Voghera i teatri che
un tempo contribuirono a darle
lustro.

IN OCCASIONE della chiusura
del teatro «AlleGrazie», abbiamo in-
tervistato figlia e nipote del celebre
attore vogherese PeppinoMalacalza,
LauraMalacalza e Luca Uttini.
Cosa pensa della chiusura del
teatro?

«E’ un fatto bruttissimo e triste, - di-
ce Laura -,perché è molto importan-
te per la città vantare un luogo di cul-
tura e di svago per la popolazione».
«Bisogna capire che non è vero- ag-
giunge Luca- che “con la cultura
non si mangia”. Nutrire il cervello,
non è meno importante di nutrire il
ventre».
Com’è stato costruito il luogo di
recitazione?

«I due attori vogheresi - spiega Luca
- grandi amici tra loro, inizialmente
recitavanonelle piazze, quasi per gio-
co; poi, vedendo che la cosa funzio-
nava, insieme a dei loro amici si oc-
cuparono personalmente della co-
struzione del futuro teatro».
Pensate che i vostri appelli e
quelli dei cittadinipossanocam-
biare qualcosa?

«Probabilmente no - continua Luca
- , non sarà possibile neanche da par-

te delle compagnie teatrali perché il
teatro non è nostro»
I due attori avevano, a loro vol-
ta, dei personaggi preferiti?

E’ ancora Luca che interviene e di-
ce: «A Buzzi in particolare piaceva
Gilberto Govi, un commediografo
genovese, cheBeppe imitava benissi-
mo come aveva riconosciuto anche
lamoglie di Govi.Malacalza, invece,
non aveva preferenze».

I due attori avevano particolari
riti?

Laura e Luca sono concorsi nel ri-
cordare che: «Malacalza non faceva
mai le prove, il che faceva sempre in-
nervosire Buzzi, il quale invece era
fissato con le esercitazioni e prima
degli spettacoli sbirciava attraverso
il sipario per vedere che pubblico gli
sarebbe spettato.
Che rapporti avevano col pub-
blico?

«Eranomolto empatici ementre reci-
tavano “sentivano” l’ umoredel pub-
blico» Poi sempre Luca ricorda:
«Inoltre usavano il dialetto per esse-
re più vicini al popolo».
Cosacaratterizzava idueperso-
naggi?

«Avevanomolta passione e si autode-
finivano dei “dilettanti professioni-
sti”: non hanno mai guadagnato
niente, ma tenevano enormemente
ai propri spettacoli». A Luca si ag-
giunge Laura: «Godevano con mol-
to piacere della propria fama e spes-
so, quando andavano in giro, ci met-
tevano anche due ore per percorrere
pochi passi perché tutti li riconosce-
vano e parlavano con loro»
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